FRONTE COMBATTENTE COMUNISTA - MARCHE

Alla fine del 1978, una parte dell'autonomia ascolana (San Benedetto, Fermo), interessata ad un
confronto con le Brigate Rosse decide di costituire una formazione politico-militare e si inserisce
autonomamente nella “Campagna contro la DC” condotta, appunto, dalle Brigate Rosse.
All'inizio della sua attivita il Fronte Combattente Comunista compie alcune rapine per
autofinanziarsi e vari attacchi incendiari contro beni di esponenti della Democrazia Cristiana locale.
Nel giugno del 1979, in seguito all'arresto e alla collaborazione di un militante che consente
l'individuazione dell'intera struttura, questa formazione cessa di esistere.
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